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SOMMARIO

Da dove veniva l’Uomo di Altamura? In quale ambiente è vissuto e perché proprio ad Altamura? E poi,
verso dove è migrato?

Si tratta di una serie di domande alle quali, mettendo insieme i vari tasselli, geologi, paleontologi, antro-
pologi e studiosi di preistoria cercano di dare una risposta nell’intento di ricostruire un segmento impor-
tante della storia dell’uomo. Contributi in tal senso vengono dalla Paleontologia, attraverso lo studio dei
reperti fossili umani ed animali, altri dalla Geologia, attraverso le ricostruzioni paleogeografiche, e dalla
Idrogeologia, essendo l’acqua essenziale per la vita. 

GEOLOGI e TERRITORIOGEOLOGI e TERRITORIO

1. INTRODUZIONE

La storia degli insediamenti antropici in
Terra di Bari comincia con lÕUomo di Alta-
mura, il pi• antico reperto preistorico rinve-
nuto in Puglia. Si tratta, come • noto, dello
scheletro di un maschio adulto dellÕaltezza di
160-165 cm, vissuto nel Pleistocene medio, tra
250.000 e 100.000 anni fa, e collocabile tra
lÕHomo erectus e lÕUomo di Neanderthal. La
datazione • basata sulla morfologia del cranio
(Fig. 1a) ed in particolare sullÕispessimento
sovraorbitale, sulla forma dellÕapertura nasale
e sulla robustezza della mandibola (Vacca,
1999). EÕ uno dei pochi casi al mondo di uno
scheletro pressochŽ completo; assieme al
cranio • stata accertata lÕesistenza della man-

dibola, dei femori, delle tibie, dellÕomero e di
numerose costole.

LÕUomo arcaico • stato rinvenuto da alcuni
speleologi del Cars di Altamura il 7 Ottobre
1993 nella Grotta di Lamalunga assieme a
resti faunistici e alle ossa di un altro ominide.
La stretta imboccatura della grotta e la posi-
zione in cui fu rinvenuto, a testa in gi•, fanno
supporre che lÕUomo di Altamura fu travolto
dalle acque e risucchiato nella sala principale
della grotta, alla profonditˆ di 30 m dalla
superficie. Da qui fu poi sospinto da una suc-
cessiva piena nel ramo secondario dove
rimase imprigionato tra le stalagmiti e le sta-
lattiti e dove • stato rinvenuto ricoperto di
incrostazioni di calcite cristallina (Fig. 1 b).

Resti faunistici preistorici sono stati rinve-
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Figura 1 - Cranio
dellÕHomo erectus di
Pechino ricostruito
nelle sue possibili sem-
bianze (a) (da Angela P.
e A., 1993); lÕUomo di
Altamura nella posi-
zione in cui • stato rin-
venuto al momento
della sua scoperta (b)
(Foto Cars)
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di Venosa un tempo defluenti verso SE come
l’attuale corso del Basentello (Fig. 4).

Si creò un collegamento tra l’Appennino e
le Murge e proprio attraverso tale ponte natu-
rale fu possibile all’Uomo arcaico, che viveva
più ad Ovest, avventurarsi verso Levante alla
conquista di nuovi territori. 

Oltre alle evidenze di carattere geologico,
l’ipotesi è avvalorata dal ritrovamento di

reperti preistorici del Paleolitico medio e
superiore nei territori di Venosa e di Atella
(Figg. 5, 6).

Nel bacino di Venosa, che dista da Alta-
mura meno di 50 km, sono stati rinvenuti
reperti umani e faune fossili che coprono un
arco di tempo valutato tra circa 700.000 e
250.000 anni da oggi. I reperti più antichi
sono stati rinvenuti a Notarchirico; il più

Figura 4 - tipiche deviazioni con andamento a gomito di alcuni segmenti fluviali dell’alto bacino della Fiumara di Venosa che
testimoniano la “cattura” del T. Basentello da parte della F. di Venosa
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significativo è rappresentato da un frammento
di femore di Homo erectus, datato a circa
360.000 anni e riferibile ad un individuo fem-
minile adulto (Piperno et al., 1990). Sempre
nei depositi del bacino lacustre di Venosa
sono stati altresì rinvenuti resti di Elephas
antiquus, Megaceros solilacus, Rinoceros,
Hippopotamus (Chiappella-Montezemolo,
1965) nonché industrie litiche indicanti l’inter-
glaciale Mindel-Riss. Di notevole importanza
è anche l’elevata concentrazione di reperti
litici, quali bifacciali e raschiatoi, all’interno
dei depositi lacustri del paleolago di Atella
(Borzatti von Lowenstern e Sozzi, 1996) e i
frammenti ossei di elefante antico, di bovidi e

di cervidi. 
La scoperta di orme umane, appartenenti a

esemplari di Homo erectus, nelle ceneri del
Vulcano di Roccamonfina, in territorio di
Caserta, datate a 385-325 mila anni fa (Mietto
et al., 2003), avvalora ancor più l’ipotesi della
migrazione dell’Uomo arcaico dalle zone del-
l’Appennino meridionale verso le Murge.

3. PERCHÉ PROPRIO AD ALTAMURA? 

Il territorio di Altamura, a differenza dei
territori dell’Alta Murgia posti più a sud, era
un luogo ricco d’ acqua. In tale territorio,

Figura 5 - Localizzazione dei siti paleo-
litici di Atella e di Venosa (da Bene-
dice e Caputo, 2003)

Figura 6 - Distribuzione delle terre
emerse nel periodo interglaciale
Mindel-Riss (300.000-200.000 anni
fa) con indicazione dei siti preistorici
di Atella, Notarchirico, Lamalunga, La
Selva, S. Maria degli Angeli e Monti-
celli
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Figura 10 - Le oscillazioni clima-
tiche negli ultimi 0,5 m.a. come
risultano dal rapporto isotopico
16
O/

18
O (da Malatesta, 1985)
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Figura 9 - Principali forme carsiche epigee dell’Alta Murgia (a) (da Castoro et al., 1997); Veduta dall’alto del Pulo di Altamura (b)

Figura 8 - L’ambiente in cui visse l’uomo di Altamura era popolato da una fauna a grandi mammiferi. Elefanti, rinoceronti e
ippopotami vivevano in prossimità degli specchi d’acqua dove erano oggetto della caccia dell’uomo paleolitico che svolgeva
tale attività con rudimentali armi e strumenti

a)

b)
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legata al sollevamento tettonico e delle varia-
zioni del livello marino per cause glaucioeu-
statiche, il versante adriatico delle Murge si
articola in una serie di ripiani posti a quote
differenti sull’attuale livello del mare, delimi-
tati da modeste scarpate corrispondenti ad
antiche linee di costa.

La variazione della linea di riva nell’arco
dell’ultimi 500.000 anni ha avuto un peso
considerevole sulla migrazione dell’uomo in
Terra di Bari. Egli inizialmente ha popolato le
aree più interne per poi spostarsi gradual-
mente, con il ritiro del mare, verso le aree
costiere. 

Al momento del suo arrivo sulle Murge,
l’Uomo di Altamura non poteva spingersi più
ad Est per la presenza del mare subito a
ridosso del suo territorio di caccia. All’epoca,
la linea di costa lambiva l’Alta Murgia ed era
posizionata ai piedi dell’attuale scarpata di
Cassano Murge (Fig. 11a). 

Successivamente, per effetto del solleva-
mento tettonico tuttora in atto, porzioni del
territorio murgiano sempre più vaste, a partire
dalle quote più elevate, sono andate via via
emergendo dal mare favorendo il popola-
mento del territorio (Fig. 11b).

Le “lame” hanno svolto un ruolo impor-
tante per la penetrazione dell’Uomo verso la
costa adriatica. Come dimostrato dai reperti
preistorici e archeologici rinvenuti, esse hanno
rappresentato dei veri e propri tracciati viari
naturali, favorendo le comunicazioni e lo svi-
luppo dei rapporti culturali tra le popolazioni
delle aree costiere e quelle dell’entroterra.

Lo stazionamento del mare in corrispon-
denza dei periodi interglaciali è testimoniato
dall’esistenza di depositi di spiaggia, di cor-

doni litorali e di dune costiere di età via via
più recente procedendo dalle parti più ele-
vate verso il mare (Colantoni e Gallignani,
1978). 

Circa 30.000 anni fa, nel Tardo-Tirreniano,
il mare si ritirò fin quasi nella posizione
attuale dando luogo alla formazione di un ter-
razzo costiero, come nel caso del cordone
litorale e delle dune di San Girolamo, presenti
nell’area di Bari (Zezza, 1971; Pieri, 1988).

Il reperto fossile più importante riferibile a
tale periodo, è rappresentato dai resti della
sepoltura di una giovane donna, rinvenuta in
territorio di Ostuni (Coppola, 2002). La
donna, al momento della morte, si trovava in
stato di avanzata gravidanza ed è l’unico fos-
sile con in grembo un feto (Fig.12).

L’ultima oscillazione glacioeustatica riveste
particolare importanza per gli studi di prei-
storia in quanto variazioni anche modeste del
livello marino hanno influito in modo consi-
derevole sulle condizioni di vita delle popo-
lazioni preistoriche del litorale.

Con la fine del paleolitico, il clima diventò
freddo. Il mare si ritirò di ben 100 m rispetto
alla posizione attuale, con conseguente mas-
sima estensione del territorio murgiano, per
poi cominciare a risalire con l’avvento della
trasgressione flandriana, circa 14.000 anni fa
(Fig.13).

Con il miglioramento delle condizioni cli-
matiche, l’uomo abbandonò le caverne,
cominciò a costruire capanne e a vivere lungo
la costa; alla tradizionale attività della caccia
affiancò quella della raccolta di molluschi
marini e terrestri. Così, nel Neolitico antico,
diverse comunità, organizzate in villaggi,
popolavano la costa barese trovando, soprat-

Figura 11 - a) Posizione della linea di costa al momento dell’arrivo dell’Uomo di Altamura sulle Murge; b) Posizine attuale del
livello del mare. Lo schizzo prospettico evidenzia anche l’influenza avuta dal progressivo ritiro del mare pleistocenico sulla for-
mazione del Pulo di Altamura e del Pulo di Molfetta
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INTERGLACIALE MINDEL-RISS (Paleolitico inferiore: 300.000-200.000 a.) - Clima temperato caldo
EVENTI: ingressione marina con linea di costa in corrispondenza del limite adriatico delle Murge Alte; sedimentazione dei
depositi marini terrazzati più antichi della fascia pedemurgiana
EFFETTI: l’uomo (Homo Erectus) vive da nomade nelle Murge Alte, conosce il fuoco e caccia con asce a mano grandi animali
(elefanti, rinoceronti, ippopotami,ecc). Il mare impedisce la conquista delle aree più ad Est 

GLACIALE RISS (200.000-150.000 a.) – Clima freddo
EVENTI: continua il sollevamento delle Murge. Il mare si ritira; si accentuano i fenomeni carsici con allargamento delle cavità
EFFETTI: l’uomo si sposta verso Est

TIRRENIANO (Paleolitico inf.: 150.000-100.000 a.) – Clima temperato caldo
EVENTI: ingressione marina e formazione di altri depositi marini terrazzati 
EFFETTI: l’uomo si stabilisce nella fascia costiera

GLACIALE WÜRM (Paleolitico medio-sup.: 100.000-11.000 a.) – Clima freddo
EVENTI: regressione del mare e suo ritiro fino all’isobata 100 m 
EFFETTI: l’uomo (Homo neanderthaliensis - Homo sapiens) vive nella fascia costiera in caverne, costruisce raschiatoi e punte di
lancia in selce. Faune fredde (mammuth, rinoceronte lanoso, renna) e cavernicole (iena e orso delle caverne) 

POSTGLACIALE (Olocene – Neolitico: 11.000-6.000 a.)
EVENTI: il mare avanza nuovamente fino a raggiungere l’isobata - 5 m
EFFETTI: L’uomo (Homo sapiens) vive lungo la costa, abbandona le caverne, costruisce capanne e si dedica all’agricoltura. Le
grotte sono utilizzate come luoghi funerari o di culto
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